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SETTIMANA NEL MONDO **, 'V. 

e Kissinger 
Un singolare confronto a 

distanza si è avviato nelle 
ultime settimane tra Jimmy 
Carter, candidato ormai si
curo del partito democrati
co e probabile futuro pre
sidente degli Stati Uniti, e 
l'attuale segretario di Sta
to, Kissinger. Il discorso pro
nunciato da Carter a New 
York il 23 giugno, la con
ferenza tenuta da Kissinger 
a Londra, il 25, all'Istituto 
di studi strategici, le sue di
chiarazioni a Die Zeit e la 
sua allocuzione di martedì 
scorso a Chicago e, infine, la 
successiva intervista di Car
ter al New York Times so
no altrettante battute di un 
Intreccio che rappresenta 
un fatto nuovo, sia perchè 
vede il segretario di Stato 
rompere la consegna del si
lenzio (impartitagli da Ford 
per evitare che la sua om
bra di personaggio contro
verso si proiettasse negati
vamente sulle già scosse 
fortune elettorali del par
tito di governo) sia perchè 
fa compiere alcuni passi 
avanti al dibattito sulla po
litica estera americana. 

Vediamo brevemente que
ste battute, nella loro suc
cessione. A Carter che lo 
accusa di aver imposto agli 
Stati Uniti il ruolo di « ca
valiere solitario », danneg
giando le relazioni con l'Eu
ropa con una « politica per
sonale di avventura » e con 
una trattativa con l'URSS 
che comporta, per i suoi la
ti « segreti », rischi di « con
fusione » e di « erosione 
morale », Kissinger rispon
de a Londra in una chiave 
che sembra ad alcuni osser
vatori autocritica, ad altri 
soltanto autodifensiva. Egli 
ammette che la sua propo
sta del '75 per una « nuova 
Carta atlantica » era stata 
forse « troppo teorica », ma 
aggiunge che, da allora a 
oggi, il legame con l'Euro
pa è stato « rivitalizzato » da 
intense e sistematiche con
sultazioni. Quanto alla com
petizione con l'est, l'occi
dente « non ha motivo di te
merla », nò sul piano milita
re. né su quello economico 
e delle idee. 

Qualcuno, e tra questi 
l'editorialista del Times, os
serva che Kissinger ha omes
so di rispondere « ai suoi 
critici più seri », i quali non 
gli rimproverano di aver 
indebolito l'occidente, ben-

KISSINGER - Una 
profferta ambigua 

sì di • vedere il mondo 
troppo in termini di politi
ca di potenza e di sfere di 
influenza, dimenticando le 
altre forze che possono ave
re eguale potere nel domi
nare gli eventi, come le 
considerazioni morali e uma
nitarie, le aspirazioni nazio
nali e la rivendicazione dei 
diritti civili »: di essere sta
to, ad esempio « troppo 
pronto a bombardare i con
tadini asiatici per motivi 
diplomatici », o unicamente 
preoccupato di fattori mili
tari in Africa, o dimentico 
che, nel nostro tempo, i po
poli non vogliono più esse
re « modellati » da forze 
esterne. L'appoggio dato ai 
colonnelli greci e il caso del 
Cile sono citati come esem
pi di un avvilimento dei va
lori occidentali. 

Nell'intervista a Die Zeit, 
Kissinger tenta un'autodife
sa proprio su questo fronte. 
Ma le sue risposte sono lun
gi dall'essere rassicuranti. 
Quando egli dice di non 
aver « rimorsi di coscien
za » per il Vietnam, avendo 
gli Stati Uniti « concluso la 
guerra senza tradire coloro 
che, fidando in noi, aveva
no combattuto i comunisti », 
quando parla del Watergate 
come di un increscioso epi-

CARTER — Una poli
tica « aperta » 

| sodio, che ha « indebolito 
l'autorità dell'esecutivo », 
quando definisce < un pezzo 
di folklore » le accuse rela
tive alla Grecia e al Cile 
(dove Allende « si è stabi
lizzato da se» ) , non fa che 
sottolineare la continuità 
delle sue posizioni e la sua 
impermeabilità ai problemi 
politici e di coscienza che 
hanno contrassegnato i com
menti del bicentenario. 

Dall'aereo che lo riporta 
in patria, il segretario di 
Stato fa giungere d'altra 
parte alla stampa il giudizio 
secondo il quale le idee di 
Carter, quali espresse nel 
discorso di New York, « non 
sono lontane > dalle sue. E 
più tardi, a Chicago, tenta 
di gettare verso Carter una 
specie di ponte: la politica 
estera americana « non può 
cambiare ogni quattro anni, 
o con ogni nuova ammini
strazione »; occorre, per 
metterla al riparo da troppo 
bruschi scossoni, « un nuo
vo consenso bipartitico ». Il 
tono viene giudicato * non 
ostile » a Carter. L'impres
sione che il segretario di 
Stato stia segnalando la pro
pria disponibilità a « resta
re » si è rafforzata. 

Se sono questi i motivi 
che hanno indotto Kissinger 
a sconfinare nel dibattito 
pre-elettorale, l'intervista di 
Carter al Netu York Times 
deve essergli sembrata una 
replica ben deludente. Lun
gi dall'accogliere il princi
pio della continuità, il can
didato democratico sottoli
nea infatti il suo distacco 
da alcune delle premesse 
fondamentali dell'equipe 
Ford-Kissinger: la possibili
tà di una guerra nucleare 
limitata, la ricerca di un 
« equilibrio di potenza » e 
di « sfere di influenza », l'in
transigenza nei confronti 
del Terzo Mondo. L'obbietti
vo che egli indica è un mon
do nel quale il mito della 
sicurezza militare ceda il 
passo dinanzi ai problemi 
economici e sociali e il dia
logo con l'URSS si allarghi 
alla ricerca di un « ordine » 
internazionale. Carter, com
menta il giornale, è per 
una politica estera nuova e 
aperta e su questo tema 
conta di fare attivamente 
campagna. 

Ennio Polito 

In una conferenza stampa a Washington 

Kissinger prende atto 
del successo del PCI 

Si apre oggi a New York la convenzione del partito democrati
co che designerà Jimmy Carter candidato ufficiale alla presidenza! 

- WASHINGTON, 10 
In una conferenza stam

pa tenuta oggi, il segretario 
di Stato americano Henry 
Kissinger. non ha potuto fa
re a meno di riconoscere sia 
pure a malincuore, il suc
cesso ottenuto dal PCI nel
le elezioni politiche del 20 
giugno. Il capo della diplo
mazia americana ha tutta
via ribadito le note posizio
ni anticomuniste dichiaran
do, tra l'altro, che il «recen
te successo elettorale dei co
munisti » non abilita il PCI 
ad un ruolo di governo dal 
momento che. ha spiegato 
sommando incautamente ì 
suffragi raccolti dal PSl fi
no al MSI, due terzi dei vo
ti sono toccati a partiti non 
comunisti. « Il comunismo 
in se e per se — ha quin
di aggiunto Kissinger — rap
presenta una minaccia a pre
scindere dall'egemonia di 
Mosca ». Questa ultima pre
cisazione il segretario di Sta
to americano l'ha collegata 
ni risultati della recente con
ferenza di Berlino dei PC 
d'Europa che. ha detto, «non 
hanno dissipato le preoccu
pazioni degli Stati Uniti sul
la minaccia comunista nei 

Aperto ol 
capitale 
straniero 

il petrolio 
argentino 
BUENOS AIRES. 10 

La giunta militare argen
tina ha aperto le porte al 
capitale straniero proprio nel 
settore in cui le nazioni in via 
•*ii sviluppo le hanno chiuse: 
quei lo dell'industria petrolife
ra. n ministro argentino del 
l'energia Guillermo Zubaran 
ha annunciato che le compa
gnie straniere verranno auto
rizzate a compiere prospezio
ni e ad estrarre il petrolio nel 
territorio nazionale e nei 
giacimenti sottomarini. A giu
stificazione della parziale ri
consegna allo straniero di una 
delle principali ricchezze na
zionali. il ministro Zubaran 
ha detto che c:ò permetterà 
l'incremento della produzione. 

Preoccupato per le conse
guenze nell'opinione pubbli
ca di questa più recente con
cessione alle pressioni dei mo-
WB&&1 internazionali, il mi
nistro Zubaran ha sostenuto 
c*»e il suo governo « e nazio 
npliMa come gii *4trf» che 
I T H H W pppewJu^o. 

confronti dell'occidente mal
grado la professione di indi
pendenza da Mosca di alcu
ni partiti ». 

Il segretario di Stato a-
mericano ha quindi parlato 
della vicenda dei quattro 
mercenari condannati a mor
te in Angola. Egli ha rivol
to un appello al presidente 
angolano Agostinho Neto in
vitandolo a risparmiare ia 
vita del mercenario ameri
cano Daniel Gearhart. 

Kissinger ha detto che Ne
to « deve comprendere » che 
l'esecuzione della condanna 
a morte di Gearhart influi
rebbe sull'atteggiamento di 
tutti gli americani verso 1' 
Angola. Egli ha però esclu
so qualsiasi concessione eco
nomica e politica in cam
bio della vita di Gearhart. 
Ha detto: « Rivolgiamo il no
stro appello al presidente 
Neto per motivi umanitari 
e non stiamo negoziando un 
riscatto». Il segretario di 
Stato americano ha espres
so la speranza che la con
ferma della condanna dei 
quattro mercenari, fatta ie
ri dal presidente Neto, non 
sia esecutiva. 

Kissinger ha detto che gli 

Dieci morti 
e 50 feriti 
per violenti 

incidenti 
a Gibuti 

GIBUTI, 10 
D:ec: persone hanno perso 

la vita e una cinquantina so
no rimaste ferite a Gibuti nel 
corso di gravissimi incidenti 
che il comunicato delle au
torità definisce come «scon
tri fra Ai'ar ed Issa ». In 
tutta la città è stato decre
tato. a partire dal pomeriggio 
di oggi, il coprifuoco dalle 19 
alle 04 (ora italiana). * 

I violenti incidenti si in
quadrano, evidentemente, nel
la situazione determinata con 
la perdita della maggioranza 
in parlamento per il governo 
di Atì Aref — legato alla 
Francia — e con la pressante 

| richiesta della popolazione di 
Gibuti per I'autodeterminazio-4 

ne. Nelle scorse settimane, 
era stata promessa la costi
tuzione di un «governo di 
unione nazionale », e gii scon
tri odierni potrebbero essere 
un sabotaggio <H tale pro-

1 

Stati Uniti si sono rivolti a 
più di dieci paesi. Spiegan
do quindi il rifiuto ameri
cano di prendere in esame 
l'eventualità di concessioni 
all'Angola ha detto: « Non 
possiamo permettere che la 
nostra politica estera di ba
se sia motivata sulla base 
delle vite di singoli cittadi
ni americani perché ciò in
coraggerebbe il sequestro di 
americani in tutto il mon
do». Nessun accenno ha fat
to però alla circostanza che 
Daniel Gearhart è andato 
in Angola di sua volontà o 
con lo complicità della CIA. 
per prendere parte a una 
guerra d'aggressione contro 
un paese indipendente. 

Parlando poi dell'aspiran
te alla candidatura presi
denziale per il partito de
mocratico. Jimmy Carter. 
Kissinger ha detto che i con
cetti di Carter in materia 
di politica estera presenta
no una « sufficiente! similari
t à» con quelli che egli ha 
cercato di applicare. Kissin
ger ha detto di essere in 
disaccordo con certe sfuma
ture della posizione di Car
ter ma attenderà che que
st'ultimo precisi ulterior
mente i suoi punti di vista 
prima di esprimere un giu
dizio definitivo. 

Per Carter intanto è giun
to l'atteso momento della 
designazione. Si apre doma
ni. infatti, al Madison Squa-
re Garden di New York la 
Convenzione del partito de
mocratico incaricato di sce 
gliere il candidato ufficiale 
alla presidenza. La sua de
signazione appare comunque 
scontata dal momento che 
Carter dispone dell'appoggio 
di milleottocentoquattro vo
ti. oltre trecento iti p.ù di 
quelli necessari. 
Nel nome dell'ex-governato-

re della Georgia, fino a ieri 
qiusi uno sconosciuto, il par
tito democratico — diviso e 
lontano dal potere fin dal ro
vinoso crollo di Lyndon B. 
Johnson, nel '68 — si accin
ge a ristabilire la sua uni
tà. come premessa per l'o
perazione ritorno alla Casa 
Bianca. La « riconciliazione » 
è soprattutto quella tra il 
nord industriale e il sud fino 
a ieri arretrato, che viene 
modificando la sua immagine 
reazionaria, ma anche quella 
tra i vecchi santoni dell'ap
parato e le nuove leve 
Per Carter, si parla di un' 

elezione per acclamazione. 
una specie di « incoronarlo 
ne », come hanno scritto al
cuni giornali, destinata a dare 
il massimo rilievo pubblico 
alla ritrovata unità di 
un partito che non ha 

ti brillato in questo senso. 

Tensione dopo l'uccisione di una donna a Santurce da parte della Guardia civil 

Un corteo per l'amnistia 
si svolgerà oggi a Madrid 

La manifestazione sarà attuata nonostante il divieto delle autorità - Il giudizio di Ruiz Gimenez sul nuovo governo 
Dal nostro inviato 

MADRID, 10 
E' corso di nuovo il sangue 

ieri in Spagna. Una donna 
è stata uccisa questa notte 
a Santurce durante una ma
nifestazione a favore della 
amnistia. La Guardia Civil 
ha sparato sul corteo di ma
nifestanti che uscivano da 
una chiesa al grido di « amni
stia », durante la festa del 
patrono della città. Questa 
mattina nella vicina Pam-
plona, la gente è scesa in 
piazza a manifestare la sua 
protesta. Domani è prevista 
a Madrid una grande dimo
strazione per la liberazione 
di tutti i detenuti politici. 
L'autorità l'ha proibita, ma 
gli organizzatori l'hanno con
vocata ugualmente. C'è atte
sa e tensione. Forse non suc
cederà nulla. Ma potrebbe ac
cadere anche il peggio. Non 
c'è nessuna regola, ormai tut
to è lasciato alla discrezione 
delle autorità di polizia del
le varie province. Mentre si 
sparava a Santurce contro i 
manifestanti, ieri a Barcel
lona, per la prima volta dal 
1939. si teneva ufficialmente 
una assemblea di comunisti 
per celebrare il 40. anniver
sario della fondazione del 
partito socialista unificato di 
Catalogna 

Ieri la polizia di Bilbao 
arrestava indiscriminatamen
te i postini in sciopero, oggi 
le autorità trattano con " i 
postelegrafonici e hanno li
berato i sei membri del co
mitato di sciopero in carcere 
dal gennaio scorso. Il nuovo 
governo tace. Si attende il 
programma e la riunione del
le Cortes 

Joaquin Ruiz Gimenez lea
der della Izquierda democra
tica (la più influente com
ponente della federazione dei 
cinque raggruppamenti demo
cristiani che fanno parte del 
«coordinamento») ci ha fat
to stamattina una breve ana
lisi di quanto a suo avviso 

I sarebbe avvenuto e starebbe 
verificandosi con l'operazione 
Suarez. « Ci sono, egli dice. 
alcuni punti chiari e altri 
no ». Innanzi tutto « non si 
è trattato di un putch mili
tare. Le forze armate si sono 
confermate neutrali e resta
no neutrali. Appoggiano il 
re ma non mancano militari 
orientati a favore di certe 
riforme. E' vero invece che 
le forze economiche, una 
gran parte della Confindu-
stria e soprattutto dei set
tori più consistenti del mon
do bancario e della finanza 
sono seriamente preoccupate 
dell'andamento dell'economia. 

Il viaggio del re negli Stati 
Uniti avrebbe facilitato d'al
tra parte, sempre secondo 
Gimenez. le inclinazioni del 
monarca a tener conto delle 
preoccupazioni e pressioni del 
conservatorismo economico in
ducendolo ad aprire la crisi 
del 1. luglio. Sembra accer
tato, ci dice Ruiz Gimenez. 
che i « consigli » suggeriti da 
Washington coincidono con le 
« preoccupazioni » degli am
bienti economici più conser
vatori che chiedono garanzie 
di « tranquillità » per gli in
vestimenti, « pace sociale » e 
quindi un cambiamento del
la equipe economica gover
nativa capace di dare que
ste assicurazioni e avviare 
un processo politico in grado 
di dare un volto più presen
tabile alla Spagna senza pe
rò modificare a fondo le 
strutture esistenti. 

E in ogni caso, dice an
cora Gimenez, riforme si ma 
non prima di una forte ri
presa economica. « L'idea e 
i presupposti del re erano 
quelli di fare con un "uomo 
nuovo" un governo che com
prendesse, ci dice Gimenez, 
oltre alle "bandiere" del co
siddetto riformismo, soprat
tutto l'ex ministro degli este
ri Areilza. personalità in
fluenti e rappresentative del
l'industria e della finanza. Il 
rifiuto di Areilza e il timore 

ze esterne » e rileva che « 11 
coinvolgimento di unità mili
tari siriane in Libano ha ul
teriormente aggravato la si
tuazione ». 

» * » 

NEW YORK. 10 
Il dibattito al Consiglio di 

sicurezza sul raid israeliano 
di Entebbe si è aperto con 
un aspro scambio di accuss 
fra ì rappresentanti di Te* 
Aviv e di Kampala. Quesf 
ultimo, il ministro degli este
ri Oris. ha chiesto ni consi
glio di condannare « l'aggres
sione barbara e ingiustifica
ta compiuta da Israele contro 
l'Uganda » ed ha formalmen
te smentito che il suo go
verno abbia collaborato con 
i dirottatori. L'israeliano 
Chaim Herzog. invece, ha ri
petuto la tesi secondo cui 
ti raid sarebbe stato reso ine
vitabile dal fatto che Amln 
era «complice dei terroristi». 
ed ha citato in proposito di
chiarazioni re.se da alcuni 
dei passeggeri secondo cui l 
dirottatori sapevano in anti
cipo di essere diretti a Enteb
be. avrebbero ricevuto in que
sta località armi e rinforzi e 
sarebbero stati bene accolti 
dai soldati ugandesi e dallo 
stesso Amin. Herzog ha anche 
chiesto — e in questo sonso 
gli ha fatto eco il rappresen
tante francese — che l'ONU 
«dichiari guerra al terrorismo 
internazionale e lo metta fuo
ri legge ». 

Il sovietico Karmalov ha 
definito l'azione di Entebbe 
.< una indubbia aggressione ». 
A questo riguardo, la Pravda 
scriveva stamani che il raid. 
definito « atto di banditi
smo ». ,< merita una particola
re condanna, giacché coloro 
che l'hanno realizzato eleva
no tali atti a politica di Sta 
to». Il dibattito al Consiglio 
di sicurezza proseguirà !u 
nodi. 
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dei circoli economico-finan
ziari quindi di impegnarsi in 
prima persona in un governo 
che -sulla carta si presentava 
con una credibilità assai mi
nore. ha costretto a fare alla 
svelta un governo ponte di 
emergenza ». 

Che cosa dovrebbe fare og
gi e subito questo governo? 
«Migliorare il plano e la 
strategia delle riforme; apri
re un dialogo concreto con 
la opposizione democratica, 
cercare di risolvere la dram
matica situazione economi
ca ». Può farlo? Le risposte 
di Gimenez sono ovviamen
te uroblematiche. «In linea 
di principio si dovrebbe ri
spondere di no. Come fa a 
fare le riforme un governo 
ispirato da forze conservatri
ci, se i ministri più « libera
li » non ci sono riusciti? Non 
si vede poi come questo go
verno possa portare avanti 
una politica economica nuo
va, parlare di patto sociale 
in un momento in cui la con
flittualità è in continua cre
scita e uno degli eventuali 
contraenti di questo fatto. 
il mondo del lavoro, i sinda
cati reali, i partiti operai so
no tenuti fuori dal dialogo. 
nella illegalità? ». Si vu quin
di verso uno scontro fronta
le? « E' difficile dire quanto 
il re sia consapevole che que
sto governo potrebbe essere 
l'ultima possibilità di cambia
re, in un clima di pace e di 
connivenza. Porse, aggiunge 
Gimenez, se ne è consapevo
le potrà far si che questo 
governo faccia il tentativo di 
concedere qualche cosa alla 
opposizione democratica che. 
se ha attraversato in questi 
mesi qualche difficoltà oggi 
si mostra più unita dinnan
zi alla crisi ». 

Il governo farà dunque 
questo tentativo? « Credo di 
si ». Come? « Potrebbe pro
mulgare l'amnistia. Se non 
ne approfitta subito per far
la , svanirebbe definitivamen
te ogni sua minima credibi

lità. Farà molto probabilmen
te la riforma del codice pe
nale che era stata bloccata 
con il precedente governo 
Arias dalle Cortes. Se que
sta riforma si fa senza esclu
dere il partito comunista e 
quindi abolendo ogni princi
pio inaccettabile di discrimi
nazione. ci sono le possibi
lità per aprire un dialogo in 
modo rapido e concreto». 

Ma si può credere che un 
governo che va al potere sul
la base di una spinta con
servatrice possa fare queste 
riforme? «Forse sì. Più diffi
cile invece che accetti le ri
chieste dell'opposizione di un 
referendum per indire ele
zioni generali e aprire subi
to un processo costituente. 
Ma se • nei primi due mesi 

j . i i vita questo governo farà 
questi due passi: amnistia e 
riforma del codice penale, si 
potrebbe forse arrivare pre
sto ad un gabinetto di tran
sizione verso le elezioni ge
nerali. più rappresentativo e 
capace di dialogare con l'op
posizione per preparare un 
regime democratico e di li
bertà». Gimenez non è né 
ottimista né pessimista. « La 
opposizione è realista, dice. 
il sistema è in difficoltà. La 
pressione nel paese aumenta. 
Le grandi manifestazioni po
polari di questi giorni dico
no qualche cosa. Reprimere 
d'ora in poi sarà sempre più 
difficile, senza i militari for
se impossibile e non so quan
to i militari in questo mo
mento guardino a questa 
tragica eventualità senza 
profonde esitazioni. L'autun
no nel campo del lavoro sarà 
caldo. L'inflazione e la crisi 
hanno fatto saltare tutti i 
contratti, la tensione diven
ta pericolosa. L'opposizione è 
pronta al dialogo, sia con 
gli industriali che con le for
ze-armate. entrambi interes
sati ad evitare un confronto 
con i lavoratori nelle strade ». 

Franco Fabiani 

Messaggio di Arafat a Sadat 

L'OLP: i siriani 
hanno inviato 
nuovi reparti 

nel Nord Libano 
Aspra polemica Uganda-Israele all'ONU 

BEIRUT, 10 
lì leader palestinese Arafat 

ha rivolto un nuovo appello 
al presidente egiziano Sadat 
per sollecitare con urgenza 
un intervento contro il tenta
tivo di liquidazione dei pa
lestinesi, portato avanti — af
ferma Arafat — dalla Siria e 
dalla destra libanese. Nel suo 
messaggio, Arafat sottolinea 
come elemento particolarmen
te grave il bombardamento 
da parte dell'artiglieria siria
na della raffineria di Zahra-
ni, presso Sidone, il cui scopo 
— rileva — è di privare le 
forze progressiste e i pale
stinesi delle riserve di carbu
rante e di fiaccarne cosi la 
resistenza. 

Il comando palestinese ha 
dichiarato a sua volta che 
nuove unità siriane sono en
trate nel nord del Libano; in 
particolare, un battaglione co
razzato ha occupato la lo
calità di Arsal mentre l'arti
glieria ha effettuato bombar
damenti su Tripoli. Non lon
tano da Tripoli, come è no
to. è in corso da vari giorni 
un'aspra battaglia per il con
trollo della zona costiera di 
Chekka. Anche a Beirut si 
è combattuto per tutta la 
notte, specie intorno al cam
po di Teli Zaatar tuttora as
sediato. 

A Mosca, il Comitato sovie
tico di solidarietà afroasiati
ca ha esortato in un suo do
cumento « tutte le forze a-
manti della pace a dare ap
poggio al movimento di resi
stenza palestinese e alle forze 
patriottiche progressiste in 
Libano e a dichiarare la lo
ro solidarietà con le forze 
della libertà, della pace e del 
progresso in Medio Oriente ». 
Il documento sottolinea che 
« la crisi libanese può e de
ve essere risolta dagli stes
si libanesi senza interferen-
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